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IL VIAGGIO DI GOMULKA E CYRANKIEWICZ A MOSCA SI SVILUPPA POSITIVAMENTE 

Le delegazioni polacca e sovietica soddisfatte 
delle trattative in corso nella capitale dell'URSS 

La e 'Moskooskaia Piantiti » saluta 
la democratizza7Àone della Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 10. — Tanto gli 
ambienti vicini al governo 
sovietico, quanto quelli più 
-prossimi alla delegazione po­
lacca esprimevano questa 
sera una comple ta soddisfa­
z ione ver le trattative che si 
s t a n n o svolgendo a Mosca. 
L'atmosfera che le circonda 
non tu'ene definita soltanto 
con termini di cordialità e rii 
s impa t i a , che sono quelli in 
uso nella diplomazìa allorché 
si vuol alludere a un sempli­
ce desiderio di amicizia e dì 
comprensione che resta anco­
ra generico, perchè si scon­
tra con difficoltà oggettive. 
Ciò che sì dice in questi pri­
mi commenti e molto più 
caldo. Le conversazioni — ci 
dichiaratiti una personalità 
sovietica alla fine della gior­
nata — hanno il tono che 
solo sì può avere negli incon­
tri ira compagni. i quali de­
vono risolvere detcrminati 
problemi e sono ben decisi e 
risolverli insieme. L'amicìzia 
sovietico-polacca — ripeterà 
dal canto suo un compagno 
venuto a Varsavia — non è 
e non è mai stata in discus­
s ione; quello che oggi cer­
chiamo sono le misure capaci 
di eliminare tutto ciò che nel 
passata frenava o ostacolava 
un più profondo svituppo dei 
nostri rapporti. 

Siamo insomma nel clima 
creato dalla recente dichia­
razione del governo sovietico 
sulle relazioni fra Paesi so­
cialisti. Le discussioni tocca­
l o simultaneamente tanto i 
rapporti fra i due partiti. 
quan to quelli.fra i due S t a t i : 
nell'uno, come ne l l ' a l t ro cam­
p o . vi sono da s opp r imere 
attriti o inconvenienti, conse­
guenza di certi errori del 
passato, che dovevano inevi­
tabilmente venire alla luce 
dopo i l XX Congresso. Ma i 
principii e i mezzi per ovvia­
re a quelle difficoltà SOÌIO 

pia stati trovati. 
I negoziati sono passa t i 

ogrgt a l l a fase t u cui tocca 
agli esperti mettere a punto 
t i con tenu to tecnico degli 
Accordi. P e r n o n p e r d e r e 
t e m p o , i e r i si era comincia to 
subito a lavorare: le due de­
legazioni avevano largamen­
te utilizzato quel vinto po­
meriggio moscovita per un 
confronto non superficiale 
delle loro idee. Oggi, incontri 
analoghi, su un piano così 
ttjfftciale. non h a n n o a u u t o 
luogo. Si sono invece r iun i t i , 
i n eruppi di lavoro, gli esper­
ti delle due parti per con­
sultare cifre e dati, per esa­
minare concrete questioni, di 
scambi, di aiuti, di forniture. 

Sono infatti in discussione 
tutta una scric di problemi 
economici collegati alla revi­
sione del nuovo piano quin­
quennale in Polonia: e qui, 
una volta stabiliti i principii 
generali, spetta ai tecnici 
t r o v a r e le soluzioni p iù cor­
r e t t e . Per i dirigenti dei due 
Paesi vi è stata tuttavia una 
possibil i tà d i incontrarsi e di 
conversare. 

Alle 13,30 al C reml ino « n 
fjrtfiuo è s ta to ojffe«-to agli 
ospiti . Vi e r ano tutti i mem­
bri del Presidium. diversi 
ministri sovietici, la delega-
rione polacca al comvleto e 
i ravprcsentanti de l l 'Amba­
sciata. Krusciov. Gomulka e 
"Voroscìlov hanno vronuncia-
t o dei discorsi . Gl i inv i ta t i 
fono r imas t i c irca t r e o re . 
tempo sufficiente non soltan­
to per sedere a tavola, ma 
onebe p c - affrontare, almeno 
in conuersar ioni particolari 
problemi di sostanza. La 
giornata doveva infine con­
cludersi con un'altra nota 
ufficiale, ma gaia: lo spetta­
colo al teatro Bolscioi dove 
era in vrogramma la « Dama 
«fi picche -n di Ciaifcoirski. 

A'e!Ja stampa moscovita le 
t r a t t a t i v e a v e v a n o ami to 
oggi un riflesso interessante 
con un articolo di fondo del­
la Moskovskaia P r a v d a e b r 
è piaciuto molto ai compagni 
polacchi . Vi si dice che l'arri­
vo di Gomulka e della dele­
gazione che l'accompagna por­
terà certamente dei buoni ri­
sultati per l'amicizia fra i 
due Paesi. 

* I popoli degli stati socia­
listi » — se r i e e il quotidiano 
-«— seguono con grandissima 
«impat ta i l l avoro dei loro 
a m i c i polacchi e augurano 
loro nuovi successi e la ra­
bida soluzione del le attuali 
Qifficoltà. nel miglioramento 
d e l l e condizioni di vita dei 
lavoratori della città e delia 
nampagna. in una profonda 
\lcmocratizzasionc socialista »». 

Questo augurio tanto 
espl ic i to a l la d e m o c n t i z z a -
sione polacca sembra rispon­
dere efficacemente a certe 
voci che sentivo in occidente 
mecóndo cu i l 'URSS n o n desi» 
a e r e r e b b e che ne l l e demo­
crazie popolari si scolga un 
processo di quel genere. D'al­
tra parte la Moskovskaia 
Pravda. sottolineata l'estre­
ma importanza dcll'amtetzia 
sovietico-polacca in questo 
periodo di tensione. si sof­
ferma anche sui principii 
j r oc to rna t i da l X X Conores -
»o; eguaglianza fra i popoli, 
piena sovranità degli stati 
socialisti 0 necessi tà di t e n e r e 

nel massimo conto le parti­
colarità naz iona l i e il pnssato 
storico di ogni paese. Nel ri­
badire l'intatta validità e 
« l'enorme significato ,> della 
recente dichiarazione souie-
tica, il giornale aggiunge che 
l'URSS è « pronta a discutere 
le misure... capaci di soppri­
mere qualsiasi 7)Ossibilità di 
una violazione dei principi» 
di sov-anità nazionale, di re­
ciproco interesse e di uptm-
glìanza nelle relazioni eco­
nomiche ». 

Sono ques te le basi che 
garantiscono il successo dei 
negoziati di Mosca. 

GIUSEPPE, «OFFA 

Niente petrolio 
degli USA all'Europa 

WASHINGTON. Hi. — Gli 
Stati Uniti hanno respinto Is 
richiesta, avanzata da 16 Paesi 
europei, di convocare lo spe­
ciale Comitato competente per 
l'invio .straordinario di petro­
lio in Europa. 

MOSCA — Le delegazioni polare» r sovietica ni tavolo dello trattative. A sinistra: Krusciov, 
kulan e K.ihnrov. A destra: Gomulka, Zauadskl . Cyrnnkle w it-z e tedrlkousltt 

Vnrovilov. RulKanln, Mi-
(Telefoto) 
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I sindacati polacchi si pronunciano 
per l'autonomia da l governo e dal partito 

Loga-Soivinski sostituirebbe il dimissionario Klosieivicz - Profondo rinnovamento nella vita 
sindacale - / raùporti tra comitali ili fabbrica e consigli operai in un articolo di Trybuna Ludu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 16. — Doma­
ni s e ra la Confederazione 
del Lavoro polacca avrà un 
nuovo pres idente e una 
nuova direzione. A v r à a n ­
che u n nuovo p r o g r a m m a 
e del le nuove prospet t ive 
che sono già emerse oggi 
nel corso del la p r ima gior­
n a t a de i lavor i d e l Consi ­
glio cen t r a l e del Sindacati-
La re laz ione in t rodu t t iva è 
s ta ta p r e p a r a t a d a una a p ­
posita commissione da to 
che Wik tor Klosìevicz, uno 
degli uomini più cr i t icat i 
e più impopolar i di t u t t a la 
Polonia ha rassegna to le 
dimissioni d a pres idente 
della Confederazione del 
Lavoro già una se t t imana 
fa, nel corso di una r i u n i o ­

ne del l 'a t t ivo s indacale . 11 
.suo posto, a quan to si r i t ie ­
ne, ve r rà preso dal c o m p a ­
gno Loga Sovvinski coop­
ta to nel Comitato Cen t ra l e 
sin dal 19 o t tobre insieme a 
Gomulka ed eletto d u e g ior­
ni p iù t a r d i all'Ufficio p o ­
litico con 74 vot i ; uno di 
meno di quelli o t tenut i d a 
Ochob e u n o di più di quel l i 
r icevuti d a Cyranklewicz . 

La relazione p resen ta ta 
questa ma t t ina a l l ' ape r tu ra 
della sessione del Consiglio 
cen t ra le afferma che 1 s i n ­
dacat i dov ranno godere di 
una completa autonomia e 
di una tota le indipendenza 
dal par t i to e dal governo e 
ri leva che il loro compito 
più impor t an t e sa rà di a p ­
poggiare i comitati di a u t o -

35 mila portuali 
scioperano negli U.S.A. 

I / a z i o n e d e t e r m i n a t a H a i m a n c a t o r i n n o v o 

d e l c o n t r a t t o «li l a v o r o - 5 4 n a v i ÌAoccatr 

NEW YORK, 16. — Ven t i - cielà. ment re non 
cinquemila lavorator i po r tua ­
li di N e w York tono scesi in 
sciopero a mezzanot te (ora 
locale) . Un por tavoce del 
S indaca to por tua l i ha d ich ia ­
ra to che 54 nav i che si t ro ­
vano nel porto sono r imas te 
bloccai**- Tra essi si t rova 
il t ransa t lan t ico i tal iano «« S a ­
turnia >», 

Lo sciopero è s ta to procla­
mato dal la •< In te rna t iona l 
Longshoremn 's Association »» 
( ILA) che conta complessi­
vamen te circa 60 mila m e m ­
b r i ) , in segui to al manca to 
accordo con i r appresen tan t i 
degli a rma to r i circa il r i nno ­
vo del con t ra t to d i lavoro, 
che è scaduto alla mezza­
not te . TI S indaca to ha accet ­
tato l ' aumento del le paghe 
nella misura offerta dal le so-

è stato 
raggiunto l 'accordo su altr i 
punt i del nuovo contra t to , e 
in par t icolare sulla dura ta , 
che per i lavorator i d o v r e b ­
be essere di due anni , e per 
gli a rma to r i di tre anni . 

In serata si è nppic.-o che 
il S indaca to ha anche dec re ­
ta to lo sciopero in tut t i gli 
al t r i port i del l 'Atlant ico e 
Golfo del Messico. Le ?edi 
s indacali d i Norfolk (Virg i ­
n i a ) , Bal t imora ( M a r y l a n d ) . 
Boston. Newark ' N e w J e r ­
sey y. e New Orleans hanno 
aderi to immedia tamente allo 
sciopero. 

Ol t re ai portuali di New-
York -onn quindi coinvolti 
nello sciopero al tr i 1(1 mila 
lavora tor i dei porti lungo il 
l i torale da Por t land nel Ma i ­
ne a Brmvnswi' . 'e del Texa*. 

gest ione opera ia che vengo­
no a t t u a l m e n t e crea t i in 
tu t t e le fabbriche polacche. 
I s indacat i dov ranno , inol­
tre, a v e i e un effettivo d i r i t ­
to di decisione insieme agli 
al tr i organi de l po te re su 
tu t t i 1 problemi r i gua rdan t i 
l ' aumento del tenore di vita, 
la d is t r ibuzione dei reddit i 
nazionali , gli inves t iment i , 
l 'Impiego e 1 «alari . « P e r 
poter assolvere a ques te 
funzioni, aggiunge l a r e l a ­
zione, è necessar io r i o rga ­
nizzare comple tamen te la 
s t r u t t u r a s indacale »• 

La relazione r iconferma 
poi l 'appoggio al l 'a t t ivi tà 
della Federaz ione S indaca ­
le Mondiale , ma sot tol inea 
che l ' appar tenenza alla Fe ­
deraz ione non dovrà l imi ta­
re l ' autonomia dei singoli 
s indacat i . La Federaz ione 
Sindacale Mondiale , 6t r i l e ­
va più oltre, ha compiu to 
l 'er rore di non a s sumere 
mai ch ia re posizioni nei r i ­
guardi delle t rasformazioni 
che avven ivano nel movi ­
men to s indaca le e di non 
essersi p rocu ra t a sufficienti 
informazioni sulla s i tuazio­
ne es is tente nei s indacat i 
dei paesi socialist i . 

La p r ima r iunione del 
Consiglio cen t ra l e cui assi­
s tono anche d iverse de lega­
zioni inv ia te dal le fabbriche 
della cap i ta le è s t a t a ad un 
certo m o m e n t o molto agi ­
ta ta . All ' inizio dei lavori è 
s ta to chiesto d a a lcuni che 
la nomina della nuova p re ­
sidenza venisse effet tuata 
immedia tamente , a n c o r a 
pr ima del la discussione, ma 
la richiesta è s ta ta respinta 
essendo s t a t o convenuto che 
i nuovi membr i della d i r e ­
zione d o v r a n n o ven i re scel­
ti ed elet t i in base a l l ' a t teg­
g iamento che a s sumeranno 
in questa sessione di fron­
te ai problemi del r i nnova ­
men to del la vi ta s indacale . 

Alla base di tu t t e ques te 
discussioni c'è il ma lcon ten­
to della classe operaia per 
il modo come i s indacat i so­
no stati d i re t t i fino a q u e ­
sto momento . Nel corso d e ­

gli avven iment i d 'o t tobre i 
s indacat i non sono p ra t i ca ­
m e n t e esisti t i e sono s empre 
r imast i al la coda. Unica ec ­
cezione è s ta ta da ta da l l ' a t ­
teggiamento dello organo 
s indaca le Glos Pracy che, 
ad un de t e rmina to m o m e n ­
to. ha iniziato la ba t tagl ia 
con t io la di rezione del la 
Confederazione del Lavoro 
e contro Kìosiewicz, p r e n ­
dendo comple t amen te p a r ­
tito per la nuova esigenza 
di democratizzazione. 

Questo giudizio comples­
sivo emerge anche da l l ' ed i ­
toriale odierno di Trybuna 
Ludu, organo del Pa r t i to 
operaio in cui si afferma 
che la r iunione del Consi ­
glio cent ra le dovrà prec isa­
re in modo chiaro i compit i 

e la fuii/jione dei s indacat i 
in un paese dove si cos t ru i ­
sce il social ismo e dove esi­
s te per conseguenza una 
fondamenta le convergenza 
fra gli interessi dello Sta to 
e quell i degli opera i . 

L 'organo del Comita to 
Cent ra le p rende quindi po ­
sizione cont ro le tesi di co­
loro che vor rebbe ro l iqui­
da re i s indaca t i nel le f ab ­
briche a segui to del la c r ea ­
zione dei consigli operai , e 
ri leva che « quest i consigli 
r app resen tano gli interessi 
delle maes t r anze qual i a m -
minis t ra t r ic i del le aziende, 
men t re i consigli s indacal i 
di fabbrica r appresen tano 
gli operai nella loro qual i tà 
dì lavora tor i ». 

SF.RGIO SKGRK 

La situazione in Ungheria 
(Continuinone dalla 1. patina) 

al le astensioni dal lavoro, 
presa dal consiglio operaio, 
è s t a t a accolta con vivo d i ­
sappun to d a tu t t i quei g r u p ­
pi o l t ranz is t i i qua l i a v e -
cano p roc lamato la Joro vo­
lontà di con t inua re a tempo 
inde te rmina to lo sciopero, per 
indur re K a d a r a d ime t t e r ­
si e p e r c r ea re seri im­
barazzi alle t ruppe soviet i­
che. impegna te nel la diffici­
le e ingra ta opera di r i s t a ­
bi l imento de l l 'o rd ine . C'è da 
augurars i che la decisione 
presa dagl i operai di B u d a ­
pest, che sono, come sempre . 
il pe rno della s i tuazione, pos­
sa af f re t tare il processo di 
r icostruzione de l l 'un i tà na ­
zionale e influire benefica­
mente su tut te ie al ture del 
Paese, isolando i provocatori 
e 1 nemici del socialismo. 

Numeros i con-sigli di fab­
brica si sono r iuni t i e hanno 
approvato la decis ione di ri­
tornare al l.jvo:o domani o 
lunedi ma t t ina . 

Sta^e-ia, la emi t t en te uo-
vei na t iva ungherese ha dif-
juso un comunicato del S i n ­
dacato l ibero dei laboratori 
de l l ' indus t r ia chimica, in cui 
si afferma: « l lavorator i de l -
l 'uidustr ta chimica debbono 
r iprendere immedia tamente 
il lavoro per p rodur re med i ­
cinali . m mancanza dei q u a ­
li una ep idemia potrebbe as ­
sumere t -agiehe proporzio­
ni. nonché concimi ìnriispen-
;ablli a le r t ihzzare il suolo 
e sieri pei ev i ta re la deci­
mazione del nostro best iame». 

Si a p p r e n d e inol t re da r a ­
dio Budapest che il lai-oro è 
atato ripreso nelle miniere di 
Nograd, di Komlo, di Ozd. di 
i'ie^. di Bor-od. d i Ta taban ia . 
di Dorog. In a l t re i minator i 
t o rne ranno domani . 

Secondo a l t re notizie dif­
fuse da agenzie di s tampa, 
Kada r sta svolgendo t r a t t a ­
tive con rappresen tan t i del 
part i to di Petbfi (ex par t i to 
naz iona l -con tad ino) . del pa r ­
tito dei piccoli p ropr ie ta r i e 
della socialdemocrazia. I col­
loqui si svolgono al P a r l a ­
mento . Il par t i to di Petofi è 
rappresen ta to da Is tvan Bi-
bo e da Ferenc Szabo. quello 
dei piccoli p ropr ie ta r i da 
Gyorgy Baloeh. il quale d o ­
vrebbe poi riferire le p ropo­
ste di K a d a r ai leader del 
suo par t i to . Zol tan Ti ldy e 
Bela Kovac-.. 

Non si conoscono i nomi 
dei delegat i socia ldemocrat i ­
ci; si s a invece che le due 
ali. d n i s t r a e des t ra , della 
socialdemocrazia sono d i spo­
ste u pa r tec ipare ad un go­
verno dì cui, però, fosse p r i ­
mo min i s t ro Invre Nivgy. 
Sembra anzi che i .socialde­
mocratici sa rebbero add i r i t ­
tura pront i a formare liste 
elet toral i comuni con i s e ­
guaci di Nagv-

Vale forse la pena di sot to­
l ineare che le consultazirep 
iniziate da K a d a r sono coe­
rent i con l 'a t teggiamento t e ­
nuto fin dal p r imo momento 
dal pr imo minis t ro ; è anche 
vero, nero, che K a d a r è s ta to 
stimolato ad e n t r a t e in con­
tat to con gli esponent i dei 
vari par t i t i dal le precise in­
dicazioni del consiglio degli 
operai di Budapest . 

Pe r quan to riguarda la s i ­
tuazione a l imentare , i cor r i ­
spondenti delle agenzie di 
s tampa sono concordi nel -

1/ OPINIONE PUBBLICA ASIATICA E' CONTRO GLI IMPERIALISTI 

Neimi accusa gli anglo-francesi 
di non voler lasciare il Canale 

i l v p r e m i e r •>• g i a p p o n e s e S e i g c m i t s u . i n u n v i o l e n t o d i s c o r s o , a c ­

c u s a L o n d r a e P a r i g i ili s e r v i r s i d e l l a g u e r r a p e . r f a r e , l a p o l i t i c a 

NUOVA DELHI. 16 — II .-ciarlo. Se ques te forze con- tura della nuova . - e l i o n e del 

l ' ammet te re che si è notato 
oggi u n notevole migl iora­
mento, sebbene le file davan t i 
ai negozi s i ano ancora p iu t to ­
sto lunghe . S e m b r a omin i 
scongiurato il pericolo dì una 
carest ia . I l pane , che per 
tant i giorni ha scarseggiato. 
si vende ora l iberamente e 
nelle forme più grosse. 

Ci sono file anche davan t i 
ai negozi di abbigl iamento. 
Eviden temente la gen te si af­
fretta a fare acquisti nel t i ­
more dell ' inflazione, m a alcu­
ni economisti r i tengono che la 
preoccupazione sìa infondata, 
perchè la mone ta in circola­
zione è paca, men t r e le r i ­
serve di beni di consumo so­
no voluminose. 

Cont inuano , e sono mot i ­
vo di conforto, gli arr ivi di 
aiut i dalla Romania , dalla 
URSS, dalla Jugos lav ia : m e ­
dicinali. l egname da cos t ru­
zione, viveri , nafta, las t re dì 
vetro (-i calcola* che per r i ­
parare tu t te le finestre di Bu­
dapest occorrerà un milione 
di metr i quad ra t i di ve t ro ) ; 
viveri, giungono pu re da ogni 
pa r te del Pae.se: acqua e gas 
sono erogat i normalmente . 

Hadio Budapes t ha dedicato 
s tamane una lunga t i . e m i s ­
sione alla le t tura di amni 
estrat t i del discorso di Tito 
p tonuncia to 111 novembre a 
Po'a e pubbl ica to "eri a Bel­
grado 

Comunicato congiunto 
ungherese-cecoslovacco 

PRAGA, IH — La delegazio­
ne governativa cecoslovacca, 
mudata dal primo ministro Si-
roky. è tornata ieri sera da 
Budapest, dove si è incontrata 
con Kadar e altri membri del 
governo ungherese. Sui collo­
qui è stato emesso un comu­
nicato in cui è detto fra l'al­
tro che la delegazione unghe­
rese ha informato la# delega­
zione cecoslovacca degli avve­
nimenti delle ultime settimane 
e delle difficoltà che ne sono 
scaturite. La delegazione ce­
coslovacca ha espresso la sua 
soddisfazione per il fatto che 
le misure adottate dal gover­
no ungherese hanno condotto 
a sensibili risultati nel respin­
gere il pericolo controrivolu­
zionario e il superamento del­
le difficoltà economiche. 

Entrambe le delegazioni han» 
no costatato che il governo 
ungherese ha esercitato i suoi 
diritti sovrani, conformemente 
al diritto internazionale, quan­
do ha chiesto l'aiuto delle 
truppe sovietiche per scongiu­
rare la restaurazione del capi­
talismo e l ' instaurazione di 
iin.i di t tatura fascista. 

p runo minis t ro indiano N e -
hru , par lando oggi ai Pa r l a ­
mento , ha d ichiara to che se 
le operazioni belliche r i p r e n ­
d e r a n n o n u o v a m e n t e nel M e ­
dio Or iente . •« esse po t r ebbe ­
ro anche po r t a r e a un con­
flitto di ben p iù ampie p r o ­
porzioni >». Nella s i tuazione 
del Medio Or ien te infatti — 
egli ha det to * - esistono e l e ­
ment i che possono condur re 
a un rapido peggioramento e 
a una r ipresa del la guer ra . 
Risulta ev idente che le for­
ze anglo-francesi « si sono 
sa ldamente stabil i te sul t e r ­
r i torio egiziano e non hanno 

' a t t ua lmen te intenzione di la-

Servivamo per ingannare i bombardieri 

limici anno ruu.iiit it • t i 

CAIRO — Uno rlrl finti aerei che «Il e*itianl hanno a u t o negli aeroporti per a t t i rare «a f«Ul obiet t i l i I bombarda­
menti anglo-franre»! viene r iportato ne i rhanfar (Tolcfoto) 

terri torio egiziano, la s i tua­
zione probabi lmente peggu»-
rera con rapidi tà e p rodur rà 
il penco lo di nuove opera ­
zioni belliche a b reve sca­
denza ». 

Con t r a r i amen te alle notizie 
dilluse dalla s t ampa — ha 
proseguito il p r imo minis t ro 
indiano — U jjoverno de l ­
l 'India ha r icevuto informa­
zioni secondo cui le perdi te 
a Por to Said. par t i co la rmen­
te tra civili, sono s ta te « a s ­
sai gravi , nel l 'ordine di mol ­
te migliaia ». 

Nehru ha det to quindi che 
egli s-i era azzardato qua l ­
che giorno fa a d ichiarare 
che la si tuazione nel Medio 
Or iente e r a migl iorata , e ha 
quindi aggiunto: « Oggi non 
-ono affatto s icuro che tate 
migl ioramento si «;a ver i ­
ficato ». | 

Il p r imo mi t i bUo indiano 
ha par la to inol t re della r iso­
luzione del l 'Assemblea gene -

p a r l a m e n t o — è il più vio­
lento che sia mai s ta to fatto 
da un di r igente nipponico 
dalla fine della seconda guer­
ra mondia le in poi. 

Egli ha descr i t to molto 
obie t t ivamente lo svolg imen­
to degli avven iment i che 
hanno de t e rmina to l 'a t tuale 
crisi in te rnaz iona le e ha d i ­
chiarato che il G iappone ha 
; empre sos tenuto la neces ­
sità della risoluzione della 
quest ione del cana le di Suez 
nel l 'ambito del le Nazioni Uni­
te. Seigemitsu ha det to inol­
t re che il futuro riera pace 
de ' mond" ò !>>.-.• -.c::-n 

Egli ha aggiunto: « La con­
troversia dì Su<v non *i l i ­
mita u n i c a m e n t e alla q u e ­
stione dei canal i : per la G r a n 
Bretagna perdere il =uo con­
trollo '"n E p t t o significa p e r ­
d e r :! prest igio della poten­
zi". b r i tannica nel mondo- . 
Per la Franc ia una completa 
vittorin del nazional ismo a r a ­
bo «otto In guida dell 'Egit to 

ra le dcH'ONU e dei voto equivale alla rovina riell'im-
cont rar io del l ' India alla r i - pero francese in Africa 
soluzione i ta l iana circa l 'Un­
gheria . d i ch ia rando che essa 
e ra « impropr i amen te formu­
lata », e che « la pa r te su 
cui c 'era di più da obiet tare 
e r a quel la re la t iva allo svol­
g imento di elezioni sotto il 
controllo del l 'ONU *. Questa 
par te del la risoluzione — egli 
ha aggiunto — non a i u t e r e b ­
be l 'Ungheria, e i tentativi 
pe r met te r l a in esecuzione 
po t r ebbe ro condur r e l 'Unghe­
ria m a per i re t ra le fiamme 
di una cuer ra ». Ta le r iso­
luzione — ha proseguito — 
« creerebbe u n pericoloso 
precedente per t 'OXU per 
cont ro l lare le elezioni in 
qualsiasi paese *. 

Anche il p r imo minis t ro 
£»iappone*e Seigemitsu ha op-
gi accusato Inghi l te r ra e 
Francia di « usare la guerra 
come s t rumento di politica •. 
con es t remo dispregio de l ­
l 'orrore del mondo per tab» 
metodo. 

Il discorso — pronuncia to 
dal p r imo min i s t ro a l l ' aper -

Arccnnando a: fatti di U n ­
gheria. il p r imo minis t ro 
ci appone te ha poi det to: 
• Desidero appel la rmi ai d i ­
rigenti del e o v e m o sovietico, 
perchè ascolt ino la voce d e ­
gli ungheres i , e adot t ino 
provvediment i at t i a risolve 
re Ja sìfuaz 'one -econdo le 
H~ohi7Ìoni d f l > X n ? i " n i 
Urrfe ». 

la crisi ilei carburanti 
in Stillerà e in Francia 
BERNA. 16. — Il gover­

no elvetico ha oggi dccw> 
d; proibire al la domenica la 
^irco'.azione rìeg'.i autoveicoli 
pr ivat i ne l q u a d r o dei p rov­
vediment i att i a r i-parvniare 
ca rburan te . 

Anche :e autor i tà francesi 
co?io state*1 cos t re t te a pren­
dere analoghi provvediment i 
E' .-tato infatt i annunc i a to che 
'.e a. t oveUnre p r iva t e posso 
no e. reo la re .-oliamo nei di 
p a r a m e n t i in c u r ; -u! :ano 
regi.-trate. 

MINACCE 
ANGLOFRANCESI 

(Cotitinnaztone dalla 1. pagina) 

e dei più modern i s t rumen t i 
di guerra — essi non po t r an ­
no mai appa r i r e « efficienti n. 
Il successo del la loro missio­
ne è affidato p iut tos to ai fa t ­
to che essi r appresen tano la 
volontà espressa dalla A s ­
semblea dell 'ONU. cioè da 
set tantasei paesi del mondo 
pe r cui la loro presenza d o ­
vrebbe da sola essere suffi­
ciente ad o t t ene re che le a r ­
mi siano abbassa te . Il go­
verno di Eden, avanzando il 
cr i ter io della « efficienza », 
cont inua d u n q u e in sostanza 
a respinger l 'autori tà del la 
ONU, clie è necessar iamente 
fondata sul consenso, e può 
essere rappresen ta ta da una 
forza simbolica senza che 
occorra p rovvedere a una 
forza reale . 

La posizione br i tannica è 
assai grave, e tale da la -c ia -
re aper ta la por ta a una r i ­
presa della t r is ta avven tura 
in cui gli anglo-francesi si 
sono messi . Il portavoce del 
Forcign Office ha aggiunto 
che — una volta stabili ta la 
• efficienza •> del le forze de l ­
l'ONU — le t ruppe franco­
br i tanniche dovrebbero es -
-ere r i t i ra te pe r fasi succes­
sive. In -ostanza. Londra 
continua a respingere la d e ­
cisione del l 'ONU per il r i t i ­
ro » immedia to ». Inol t re con­
t inua a richiedere, come con­
dizione pe r il r i t i ro , che allo 
Egitto sia imposta la gest io­
n e in te rnaz iona le del cana­
le di Suez. Tale r ichiesta, 
già avanzata in p iù occasio­
ni . viene oggi np re?en ta t a 
nella forma di un « piano ». 
in cu: essa figura come la 
condizione pregiudizia!e per 
'a s istemazione dei diversi 
o r o b > m i del Medio Oi . en te . 
e anche pe r un p rogramma 
ci'. ;>.-=i«tenza economica, di 
i-ui la G r a n Bre tagna ?• fa-
•ehbe promotr ice . 

MACCARTISMO D.C. 
(Continuariotir dalla I. pacina) 

Milljt:. e ha sottol ineilo che e 
errato, come è accaduto tal»ol­
la nel l 'M, abbandonare il 
terreno del!.* critica dall ' inter­
no del movimento operaio, che 
non può identificarsi con la 
critica esterna che contro gli 
««tali operai muovano i social­
democratici. ,\ proposilo delle 
d t \ersc posizioni assunte sul-
r i ' nghr r ia . Valori ha detto che 
sarebbe erralo dare a «jneste 
sa la ta / ioni un criterio discri­
minante ed assolalo tale da 
oscurare la visione del conte­
nuto democratico che pnre la 
lotta comunista ha a \n to in 
Italia. 

Dal canto suo. Riccardo Lini 
bardi ba fatto una p r ec sa /nn . . 
ìffermando che le sue p.ii'zinn 
non tendono a una rottura a-) 
movimento operaio ma a rag­
giungere una «superiore uni­
tà >, ed ha r ibadito le sue 
impostazioni tendenti a una 
liquidazione del PCI, del mar. 
sismo-leninismo, della funzio­
ne dell'URSS ecc., teorizzan­
dole ulteriormente con concetti 
analoghi a quelli che sostiene 
l.a Malfa da posizioni non solo 
ant ;comuniste ma fatalmente 
antisocialìste. 

Il s*£n<t del jjrase punto di 
contrasto e di forte spinta alla 
crisi esistente nella DO è sta­
to riconfermato dall 'andamen­

to della riunione riti grup­
po parlamentare d .c . Il dis­
senso tra la destra d.c. e il 
governo, marcato dall 'atteggia­
mento favorevole di Fantani 
verso le tesi più oltranziste 
emerse nel gruppo parlamenta­
re del Senato, è emerso nel cor-
ÌO di una riunione drammatica 
t! tumultuosa. Ben 41 sono stati 
gli iscritti a parlare e tra que­
sti moltissimi dopulati del 
gruppo di destra, schierati sul­
le posizioni di Sceiba, di ì o g n i , 
di Fella. Quest'ultimo ha pre­
so la parola ed ha attaccato 
duramente il governo Segui, 
accusandolo di estrema debo­
lezza nell'azione anticomunista 
e, soprattutto, di avere compia­
ciuto alla < demagogia & delle 
sinistre, con 11 suo atteggia­
mento sulla legge tr ibutaria, 
sulle partecipazioni statali , sul 
piano Vanoni, ecc. Praticameu-
le tutta la tematica padronale 
e confindustriale è emersa sul­
l'onda dello schieramento ol­
tranzista ed anticomunista più 
puro, mettendo a nudo la con­
fluenza degli interessi confin­
dustriali e classisti con la 
piattaforma politica maccarti­
sta. fella ha concluso chie-
(k'iitlo l 'allargamento della tor-
inula uttuule del Gabinetto, o 
nell 'impossibilità, la formazio­
ne di un governo monocolore 
e nuove elezioni a breve sca­
denza. 

Oi Ironie a (fiicsto massiccio 
ritorno della destra, l'atteggia­
mento dei « sinistri » di « Ini­
ziativa democratica» e stato 
quanto mai debole e incerto. 
baccaglimi si e difeso, affer­
mando clic il governo * non 
può •* evadere dai limiti asse­
gnatigli dalla Costituzione. Lo 
atteggiamento dei fanfaniani 
piii decisi 6 stato, ancora una 
volta, ambìguo. Mentre da un 
lato si è tentato di affermare 
la solidarietà con il governo e 
con le dichiara/ioni di Segni, 
dall 'al tro — come è avvenuto 
al Senato — si è cercato di 
accelerare il processo di invo­
luzione sollecitato dalla destra, 
accettandone praticamente i 
suggerimenti e favorendo la 
manovra di attacco al governo, 
con l'avallo alle iniziative « le­
gislative > tendenti a ripristi­
nare un'azione di governo mac­
cartista. L'agenzia gonclltana 
VLSA ha appunto rilevalo, ieri. 

che questa polemica nata allo 
interno della PC sulla scia dei 
fatti ili Ungheria è diretta a 
« indebolire il governo proprio 
quando gli si chiede una poli­
tica di maggiore autorità ». 

Tutto ciò deve essere stato 
compreso dai più, ì quali han­
no ben presto abbandonato le 
vclleiti'i ensniole di Pella e le 
mumcfs successive di Scriba, il 
quale non a caso, nel difendere 
la politica estera del governo, 
ha duramente criticato quella 
interna, ponendo in tal modo 
la sua candidatura subordinala 
alla successione di Tambroni. 
Questi si è difeso come ha 
potu to ; ha giustificalo lo « sta­
lo d'assedio» in cui ha posto 
le sedi comuniste con la neces­
sità di evitare il pericolo che 
« noi corso di manifestazioni, 
proprio qualcuno dei giovani 
più generosi rimanesse vittima 
di una reazione comunista >. 
l 'anfani ha smentito che ci 
siano stale delle difformità 
fra governo e direzione d. e. 
riguardo all 'azione anticomu­
nista e ha riconfermata la sua 
fiducia a Segni. Il presidente 
del Consiglio ha infine parlato 
di Suez « dell 'Ungheria, ha di­
feso le posizioni assunte r i ­
guardo ai due avvenimenti, ha 
difeso anche dagli attacchi di 
Fella la linea economica del 
governo e si è impegnato a 
mandare avanti i patti agrari 
e la questione dei monopoli. 
Ha da ultimo rassicurato i col­
leghi che la democrazia non 
corre alcun pericolo. 

L'o.d.g. approvato alla fine 
della lunga discussione si oc­
cupa" nuovamente dei fatti di 
Ungheria, invita il governo a 
rafforzare la solidarietà a t lan­
tica per guardarsi dall '* espan­
sionismo sovietico », esprima 
fiducia al governo per l'opera 
svolta in difesa della legge e 
delibera di affidare a un comi-
lato ristretto il compito di 
predisporre le preannunciale 
misure legislative. Non u n i 
parola del problema egiziano, 
della crisi economica che già 
si delinea a causa del blocco 
di Suez, niente di niente degli 
altri problemi sociali pur ac­
cennati dallo stesso Segni. Una 
sorta di compromesso, insom­
ma. fra destra clericale. Fan-
fani e governo su una base di 
puro anticomunismo. 

Una relazione sui fatti di 
Ungheria è stata tenuta ieri 
da Matleo1,i al groppo del de­
putati socialdemocratici: una 
relazione abbastanza modera­
ta, che non «embra trarre da-
2lì avvenimenti conclusioni in 
favore di un ri torno alla guerra 
fredda internazionale e inter­
na e alla politica dei hlocrh». 
e che ha pertanto provocato 
dissensi da parte dì Sarasat e 
di al t r i . Una posizione violen­
tissima nei confronti della si­
tuazione nnzhcrp^e é stata as­
sunta invece dalla radio vati­
cana. la ritta Ir ha di fatto au­
spicato non sì sa benr qnale 
reazione occidenta'e e la c>-
stìtnzione di non s ; s.i nuaìr 
^atto occidentale canace di 
nsare la forza. Contempora­
neamente. VOs*ervatnre Tiflmn-
no si è compiaciuto di pubbli­
care ampi strale? di nn articolo 
dell'ex vice-presìdenle }u?o«?*. 
v-o fììlas non meno violento 
cAntro il mondo comnnista. 

ftinriafa di un a m i aH'ONU 
raBHwisswwe defa Dna 

NEW YORK. lfi — L ' A s ­
semblea scneTale dell 'ONU h a 
r invia to di un a l t ro anno ogn*. 
giusta decisione di a m m e t t e r e 
la Cina popolare t ra le N a ­
zioni Uni te . 

PIETRO IXGRAO. dirpttnre 
Loca Parolinl. vice diteti resp. 
iscritto al n 5436 del Renuuo 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma in data 8 novembre 195é. 
L'Unita autorizzazione a giornale 
murale n 4903 dei 4 pennato T9M 
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